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 COMUNE DI FANO
Provincia di Pesaro e Urbino

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Nr. 106 del 23/03/2023

OGGETTO: PNRR - REGIONE MARCHE - M2C4 - Tutela del territorio e della risorsa
idrica – 2.1b: “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio
idrogeologico”.OPERE DI DIFESA COSTIERA A SUD DELLA FOCE DEL FIUME
METAURO NEL COMUNE DI FANO – II STRALCIOCUI L00127440410202300018 -
CUP E32B22000030006Approvazione Accordo istituzionale tra Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti – Provveditorato Interregionale per le OO.PP.
Toscana-Marche-Umbria ed il Comune di Fano per lo svolgimento di funzioni di centrale
di committenza ausiliaria, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241

 L'anno duemilaventitre, il giorno ventitre del mese di marzo alle ore 8,30 nella
Residenza Municipale della città di Fano, convocata su invito del Sindaco, disposta nei modi di
legge, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori:

1) SERI  MASSIMO SINDACO Presente

2) FANESI  CRISTIAN VICE SINDACO Presente

3) MASCARIN  SAMUELE ASSESSORE ANZIANO Presente

4) BRUNORI  BARBARA ASSESSORE Presente

5) CUCCHIARINI  SARA ASSESSORE Presente

6) FATTORI  CORA ASSESSORE Presente

7) LUCARELLI  ETIENN ASSESSORE Presente

8) TINTI  DIMITRI ASSESSORE Presente

Assenti: 0  Presenti: 8

Assume la Presidenza  SERI  MASSIMO
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione il Segretario Generale
MORGANTI  STEFANO
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OGGETTO: PNRR – REGIONE MARCHE - M2C4 - Tutela del territorio e della
risorsa idrica – 2.1b: “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione
del rischio idrogeologico”. OPERE DI DIFESA COSTIERA A SUD DELLA FOCE
DEL FIUME METAURO NEL COMUNE DI FANO – II STRALCIO CUI
L00127440410202300018 - CUP E32B22000030006 Approvazione Accordo istituzionale
tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provveditorato Interregionale per le
OO.PP. Toscana-Marche-Umbria ed il Comune di Fano per lo svolgimento di funzioni
di centrale di committenza ausiliaria, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990
n. 241

 PROGETTO FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - NEXT
GENERATION EU

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 agosto
2022, con il quale sono state disciplinate le modalità di ripartizione
delle risorse del PNRR a valere sulla Missione 2, Componente 4,
Investimento 2.1b “Misure per la gestione del rischio di alluvione e

per la riduzione del rischio idrogeologico”

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la delibera di Giunta comunale n. 448 del 29/11/2019 di approvazione del
Progetto PRELIMINARE COMPLESSIVO  delle OPERE DI DIFESA COSTIERA A SUD
DELLA FOCE DEL FIUME METAURO NEL COMUNE DI FANO - DAL TRANSETTO 155
AL TRANSETTO 168 di cui ilPrimo Stralcio Funzionale, già realizzato, riguardava il tratto di
costa compreso tra il transetto 155 ed il transetto 162 (euro 4.203.474,00) ed il Secondo Stralcio
Funzionalerelativo al tratto di costa compreso tra il transetto 163 ed il transetto 168 (euro
5.300.000,00);

FATTO RINVIO
- alla Deliberazione Amministrativa n. 169 del 2 febbraio 2005 con cui il Consiglio Regionale
ha approvato il Piano di gestione integrata delle aree costiere e che comprende gli interventi
finalizzati alla attuazione del piano medesimo;
- alla Deliberazione Amministrativa n. 120 del 20 gennaio 2015 del Consiglio Regionale, con
cui è stata approvata la variante al Piano di Gestione Integrata delle Aree Costiere (PGIAC) e che
ha individuato, lungo tutto il litorale marchigiano, gli interventi prioritari per combattere il
fenomeno dell'erosione;

DATO ATTO che
- la Regione Marche è stata coinvolta dal Dipartimento della Protezione Civile del Consiglio dei
Ministri nelle attività istruttorie preliminari all’assegnazione di risorse a valere sul Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 2 -Componente 4 - sub investimento 2.1b – Misure
per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico;
- sono stati individuati interventi già segnalati nell’ambito delle attività ricognitorie connesse agli
eventi meteorologici del novembre 2019 per la riduzione del rischio idrogeologico e da alluvione;
- con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 agosto 2022 è stata disposta
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l’Assegnazione ed è stata individuata la modalità di trasferimento alle Regioni e alle Provincie
Autonome di Trento e Bolzano delle risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, Sub-
investi mento 2.1b del Piano nazionale di ripresa e resilienza;
- con decreto del Capo Dipartimento della protezione civile n. 2775 del 21/10/2022 è stato
approvato l’elenco di dettaglio degli interventi, che ha assegnato al Comune di Fano, Soggetto
attuatore dell’intervento di che trattasi, la somma di € 4.000.000,00 per la realizzazione del II°
stralcio delle opere di difesa costiera a sud della foce del Fiume Metauro nel Comune di Fano;

CONSIDERATO che
- come già in premessa riportato, con delibera di Giunta Comunale n. 448/2019 è stato approvato il
Progetto Preliminare complessivo dell’intero Intervento di difesa costiera a sud della foce del
fiume Metauro nel Comune di Fano dal Transetto 155 al transetto 168 di cui:
il Primo Stralcio Funzionale riguardava il tratto di costa compreso tra il transetto 155 ed il
transetto 162 (euro 4.203.474,00);
il Secondo Stralcio Funzionale riguardava il tratto di costa compreso tra il transetto 163 ed il
transetto 168 (euro 5.300.000,00);
- con comunicazione n.1523717 del 12-12-2022 e acquisita in entrata al Protocollo del Comune di
Fano con n. 118170 del 12-12-2022, la Regione Marche individua il Comune di Fano come
Soggetto Attuatore per gli interventi elencati in allegato al decreto 2775/2022, numero progressivo
intervento 8 per “Opere di difesa costiera a sud della foce del Fiume Metauro nel comune di Fano -
II stralcio” per una copertura finanziaria di 4.000.000,00 €;
- il Comune di Fano, in veste di Soggetto Attuatore è responsabile della realizzazione
dell’intervento, tenuti conto dei vincoli discendenti dalla norma di finanziamento (PNRR -
Missione 2, Componente 4, Sub- investi mento 2.1b);
- il Primo Stralcio Funzionale è stato realizzato;
- con riferimentoal Secondo Stralcio Funzionale l’intervento è finanziato per euro 4.000.000,00
con fondi PNRR, come sopra riportato;
- l’intervento è previsto nell’Elenco Annuale 2023 del Programma Triennale dei Lavori Pubblici
2023/2025 così come approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 13 Marzo 2023 –
CUI L00127440410202300018– CUP E32B22000030006;
- per motivi di carattere economico e tenuto conto dei rincari dei prezzi di materiali ed energia
occorsi nell’ultimo anno, ai fini del completamento dell’intero secondo stralcio funzionale, il
Comune ha la necessità direperire ulteriori fondi;

DATO ATTO che per la realizzazione del II Stralcio dei lavori in oggetto si ritiene opportuno
proseguire nella collaborazione già avviata con il Provveditorato Interregionale alle OO.PP.
Toscana - Marche – Umbria e richiamati gli
- art.8 “Programmi comuni fra più amministrazioni” del decreto del Presidente della
Repubblica 20 aprile 1994, n.367 intitolato“Regolamento recante semplificazione e accelerazione
delle procedure di spesa e contabili” che disciplina la gestione dei fondi relativi a programmi
comuni fra più amministrazioni;
- art. 7della L.R.del 14 luglio2004 n. 15 “Funzioni dei Comuni” il quale prevede che:

“1.I Comuni esercitano le seguenti funzioni amministrative:
a) Progettazione e realizzazione delle opere di difesa della costa, qualora ne sianoi
ncaricati dal servizio regionale competente e secondo i criteri da questo
stabiliti,avvalendosi,se necessario, delle forme associative previste dagli articoli 30
eseguenti del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi
sull'ordinamentodeglientilocali);
b) manutenzione delle opere di difesa della costa, con il concorso finanziario
dellaRegione;(…)”

CONSIDERATO che
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- l'intervento in questione riveste carattere prioritario in termini di protezione sia della costa sia
della linea ferroviaria, messe a repentaglio a causa delle mareggiate degli ultimi anni che hanno
fortemente eroso il litorale;
- l'intervento di cui al presente Accordo prevede opere di difesa costiera lungo il litorale del
Comune di Fano (PU) dal Transetto 163 fino ad esaurimento del finanziamento PNRR di
4.000.000,00 €. Potranno essere valutati ulteriori interventi di completamento fino al Transetto 168
qualora si rendessero disponibili ulteriori somme da economie (es: economie da ribasso d'asta;
Art.26, comma 7, D.Lgs 50/2022);
- in data 09/03/2023 si è svolta una Videoconferenza online, trail personale del Provveditorato
Interregionale per le OO.PP. e Dirigente Settore Lavori Pubblici di questo Comune per la
definizione delle competenze da conferire;
- con mail del 21/03/2023 il Provveditorato Interregionale per le OO.PP. - Sede Coordinata di
Ancona ha trasmesso a questo Comune la BOZZA DI ACCORDO ISTITUZIONALE recante le
modalità operative della convenzione  da firmare per il conferimento delle  funzioni di centrale di
committenza ausiliaria ai sensi ai sensi e per gli effetti degli artt.3,lettera m) e 37,comma8 del
D.lgs.18/04/2016 n.50;

VISTA pertanto l'allegata BOZZA DI ACCORDO ISTITUZIONALE ai sensi dell’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990 n. 241 – Convenzione per l’affidamento delle funzioni e attività di Centrale di
Committenza e di Committenza ausiliarie di cui agli artt. 3, lettera m), 37 comma 8, 38 e 39 del
D.lgs. n. 50 del 18.04.2016 s.m.i, per le attività di Stazione Appaltante relative alle opere di difesa
costiera a sud della foce del Fiume Metauro nel Comune di Fano – II stralcio CUI
L00127440410202300018 - CUP E32B22000030006 e richiamato in particolare il contenuto
dell’art. 4:

a) Stazione appaltante con la nomina, al proprio interno, del Responsabile Unico del
Procedimento dell’Intervento di che trattasi ai sensi dall’art. 31del D.lgs.50/2016. Il RUP, la cui
nomina sarà formalmente comunicata dal Provveditorato al Comune di Fano entro cinque giorni
dalla stessa, si avvarrà della collaborazione di una figura tecnica appartenente al Comune di Fano
e da questi indicato;
b) Costituzione del gruppo di progettazione, con la collaborazione del personale tecnico
eventualmente indicato dal Comune di Fano   – su proposta del responsabile unico del
procedimento- e nomina del coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione ai
sensi del D.Lgs 81/2008, in relazione alle risorse finanziarie disponibili, avvalendosi,
eventualmente, di soggetti esterni per supporto e/o consulenza di natura tecnica;
c) redazione del progetto definitivo, ai sensi dell'art.23, comma 7, del D.lgs.18/04/2016 n.50 e
relative disposizioni transitorie di cui alla Parte IV Titolo III del medesimo decreto legislativo. Il
progetto sarà trasmesso al Comune per conseguire il preventivo vincolante assenso per il
prosieguo delle attività di progettazione. Il Provveditorato procederà agli eventuali affidamenti a
operatori economici delle indagini, studi, sondaggi, nonché integrazioni specialistiche che si
rendessero necessarie per le attività di progettazione; in caso di necessità si potrà procedere ai
sensi dell’art.23 co. 4 D.Lgs. citato;
d) redazione del progetto esecutivo, ai sensi dell'art.23, comma 8, del D.lgs.n.50 del 18/04/2016 e
relative disposizioni transitorie di cui alla Parte IV TitoloIII del medesimo decreto legislativo
nonché del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. per quanto applicabile. Il progetto sarà trasmesso al Comune
per conseguire il preventivo vincolante assenso per il prosieguo delle attività di verifica. Il
Provveditorato procederà agli eventuali affidamenti a operatori economici delle indagini, studi,
sondaggi, nonché integrazioni specialistiche che si rendessero necessarie per le attività di
progettazione;
e) verifica e validazione del progetto, ai sensi dell'art. 26 del D.lgs. 18.04.2016, n. 50 e della
Normativa PNRR, ed emissione dell'atto di validazione da parte del responsabile del
procedimento da trasmettere, unitamente al Verbale di Verifica, al Comune per l’adozione del
provvedimento di approvazione e autorizzazione al prosieguo delle operazioni;
f) nomina della Commissione di gara, acquisizione dei codici CIG e CUP ed espletamento della
procedura di gara;
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g) verifica di anomalia delle offerte, ai sensi dell'art. 97 del D. L.gs.n.50 del 18/04/2016;
h) esame e decisione delle eventuali opposizioni alla procedura di gara;
i) formulazione della graduatoria di merito sia provvisoria che definitiva, accertamento del
possesso dei requisiti richiesti nei modi e nei termini previsti dalla normativa vigente e
aggiudicazione definitiva dell'appalto;
j) acquisizione dall’operatore economico dei documenti necessari per la stipula del contratto;
k) trasmissione degli atti negoziali, riferiti alle opere da realizzare e completi della prescritta
documentazione, al Comune per l’approvazione e conseguente assunzione dell'impegno di spesa;
dell’adozione del provvedimento il Comune medesimo darà comunicazione al Provveditorato per
il seguito delle attività di esecuzione;
l) svolgimento delle funzioni di cui agli articoli 101 e 111 del D.lgs.50/2016 per la direzione e
contabilità dei lavori ed il coordinamento per la sicurezza sia nella fase progettuale che di
esecuzione dei lavori, eventualmente anche avvalendosi di professionisti esterni;
m) autorizzazione di eventuali subappalti nei modi e nei termini stabiliti dall’articolo 105 del
D.lgs. 50/2016;
n) nomina dei collaudatori statici e specialistici nonché delle commissioni di collaudo tecnico -
amministrativo, anche in corso d’opera, ai sensi dell’art.  102 del D.L.gs. 18/04/2016, n. 50, i cui
relativi oneri saranno a cura e carico del Comune;
o) definizione delle controversie invia amministrativa con l’attivazione di accordi bonari di cui
all’articolo 205 del D.lgs. 50/2016. Il Provveditorato indica nel bando con cui indice la gara che il
contratto non contiene la clausola compromissoria di cui all’articolo 209 del medesimo decreto
legislativo escludendo, quindi, esplicitamente, il ricorso all’Arbitrato per le controversie derivanti
dall'esecuzione del contratto stesso. Per prevenire l’insorgere di contenzioso il Provveditorato
può valutare in sede di predisposizione degli atti di affidamento l’opportunità di istituire, prima
dell’esecuzione del contratto, l’istituzione di un collegio consultivo tecnico di cui all’articolo 207
del citato D.lgs., con la partecipazione anche di soggetti qualificati indicati dal Comune. Tale
opportunità sarà eventualmente indicata negli atti relativi all’affidamento;
p) difesa giuridico amministrativa nel rispetto del codice civile ai sensi dell’articolo 208 del
D.lgs. 50/2016 per la definizione transattiva ovvero in via giudiziaria di eventuali controversie
che dovessero insorgere nel corso dell'affidamento e/o dell'esecuzione dei lavori non risolte in
sede di Accordo bonario rimanendo il Comune unico referente nei confronti del soggetto
aggiudicatario sia per una eventuale soluzione del contenzioso invia transattiva che in sede
giudiziaria;
q) caricamento dati relativi alle schede ANAC sul sistema SIMOG;
r) caricamento ed implementazione dei dati e delle informazioni sul sistema di rendicontazione
REGIS del PNRR a carico del RUP e del/dei suoi collaboratori appartenenti al Personale del
Comune di Fano. Il/i collaboratori del RUP che si occuperà degli adempimenti REGIS dovranno
essere formalmente individuati entro 15 giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo;

DATOATTO che:
- l'articolo 38,comma 1, del D.lgs. 18.04.2016 n.50 stabilisce che i Provveditorati interregionali
alle Opere Pubbliche siano iscritti di diritto nell'elenco delle stazioni appaltanti qualificate di cui
fanno parte anche le centrali di committenza;
- i Provveditorati interregionali sono strutture statali territoriali eminentemente tecniche dotate
di specifiche competenze sul piano tecnico e/o organizzativo in materia di appalti e di contratti
pubblici per lavori servizi e forniture, ed in quanto tali, possono svolgere supporto,assistenza
tecnica e funzioni di stazione appaltante nei confronti di altri soggetti pubblici e privati, in
applicazione dei principi di  dovuta collaborazione e sussidiarietà per il perseguimento dell'
interesse pubblico a garantire la gestione omogenea dei contratti pubblici in conformità alle
norme nazionali ecomunitarie;
- questo Comune per procedere alla realizzazione ed acquisizione di lavori, servizi e forniture di
propria competenza in relazione alle caratteristiche delle proprie professionalità interne, ritiene
necessario ricorrere alla collaborazione di un organismo pubblico statale conspecifica e
consolidata esperienza in materia dicontratti pubblici;
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- la Sede Coordinata di Ancona del Provveditorato è certificata ISO 9001:2015 e che per la
verifica della progettazione delle opere – ai fini della validazione – è stata costituita presso il
Provveditorato – sede coordinata di Ancona – la struttura tecnico-organizzativa dedicata, ai sensi
del Regolamento Tecnico (RT- 21) Accredia, individuandone il Responsabile Tecnico nella
persona dell’Ing. Corrado M. Cipriani;
- tali forme di collaborazione tra amministrazioni ed enti sono previste dal citato articolo 15
della legge n.241/1990 e, pertanto, il Provveditorato ha espresso la propria disponibilità ad
espletare i compiti e le funzioni tecniche ed amministrative di cui al Decreto legislativo 18 aprile
2016 n.50 s.m.i. e che la Stazione appaltante conferente intende affidare  i lavori relativi alle
opere: "PNRR – REGIONE MARCHE - M2C4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica –
2.1b: “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico
OPERE DI DIFESA COSTIERA A SUD DELLA FOCE DEL FIUME METAURO NEL
COMUNE DI FANO – II STRALCIO - CUI L00127440410202300018 - CUP
E32B22000030006";
- il Provveditorato si impegna a svolgere le attività per conto del Comune attraverso la propria
struttura operativa tecnico-amministrativa, per l’espletamento di tutte le procedure al fine di
consentire la realizzazione delle opere nel rispetto della Normativa vigente ed in particolare del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e relativi adempimenti (ivi compreso
l’assolvimento delle incombenze legate al rispetto del principio generale DNSH);
- la durata della convenzione è pari al tempo necessario allo svolgimento delle attività necessarie
per la realizzazione delle opere fino al collaudo ed alla rendicontazione PNRR (sistema
telematico REGIS);

- il Provveditorato si impegna a svolgere le attività conferite con il presente Accordo in
ottemperanza al Cronoprogramma procedurale e di spesa di cui all’Art.2, comma 4, del DPCM
23/08/2022, presentato dal Comune di Fano (Soggetto attuatore dell’intervento di che trattasi)
con nota prot. n. 118170 del 12-12-2022 alla Regione Marche, la quale, a sua volta, lo ha
trasmesso al Dipartimento di Protezione Civile Nazionale (DPCN). In particolare, il
Provveditorato è perfettamente edotto del contenuto dell’Art. 3 dello stesso DPCM 23/08/2022
il quale dettaglia, nell’ambito dei target nazionali di attuazione del PNRR, quelli specifici per
l’investimento di che trattasi in capo al Soggetto Attuatore (Comune di Fano) con particolare
riguardo alle seguenti tempistiche indifferibili di cui al DPCM 23/08/2022:

-  pubblicazione bando di gara dei lavori da effettuarsi entro il 31/05/2023;
-  stipula contratto d’appalto dei lavori da effettuarsi entro il 30/09/2023;
-  inizio dei lavori entro il 15/10/2023
-  termine ultimo di realizzazione stabilito al 31/12/2025

RITENUTO opportuno approvare lo schema di “ACCORDO ISTITUZIONALE” e aderire allo
stesso al fine di concludere le attività in esso previste;

VISTO il Provvedimento Sindacale n. 13 del 30-07-2021 con cui si nomina il Dott. Ing. Federico
Fabbri quale Dirigente Responsabile del Settore 5° Lavori Pubblici;

DATO ATTO che il Responsabile Unico del Procedimento è il Dirigente di Settore Dott. Ing.
Federico Fabbri;

VISTI
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo);
- il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali emanato con decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 (TUEL);
- la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
in materia di normativa antimafia), sulla tracciabilità finanziaria;
- il Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture emanato con Decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50;
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- il decreto del Ministero dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Regolamento recante il
capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 3, c. 5, della legge 11 febbraio
1994, n. 109 e successive modificazioni), per quanto tuttora vigente;
- il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture») per le parti ancora in vigore;
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
- lo Statuto Comunale;

ATTESTATO:
- il rispetto di tutte le disposizioni e l'assolvimento di tutti gli adempimenti e prescrizioni previsti
dal vigente Piano per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, nonché delle direttive
attuative dello stesso;
- il rispetto di quanto previsto dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici - a norma
dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 - di cui al D.P.R. n.62/2013 integrato con
deliberazione della Giunta Comunale n.503 del 30/12/2013.
- che con la sottoscrizione digitale del parere di regolarità tecnica il dirigente responsabile del
servizio interessato ed anche RUP attesta altresì ai sensi dell'art. 46-47 del DPR n.445/2000
l'assenza di situazioni di conflitto di interessi previste dalla vigente normativa in conformità alla
direttiva n.3/2019 del Segretario Generale del Comune di Fano - Autorità Locale Anticorruzione;

VISTE:
- la delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 13.03.2023 con oggetto: “APPROVAZIONE NOTA
DI AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023-2025 ai
sensi dell'art.170 del TUEL e VERIFICA STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI ai
sensi dell'art. 147-ter del TUEL - (schema già approvato con delibera di Giunta Comunale n.41
del 09.02.2023) – I.E.”; (TRIENNALE)
- la delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 13.03.2023 con oggetto: “APPROVAZIONE
BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 E DELLA NOTA INTEGRATIVA PER LO STESSO
TRIENNIO - I.E.”;

ATTESTATA ai sensi dell'art. 147 bis del D.lgs. n.267/2000 la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa del presente atto e che lo stesso comporta riflessi indiretti sulla
situazione economico-finanziaria e patrimoniale dell'ente;

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 200 del T.U.EE.LL. - Dlgs. n. 267/2000 e s.m.i, la
realizzazione dell'intervento non comporta maggiori oneri di gestione;

VISTI i seguenti pareri, richiesti ed espressi sulla sopra indicata proposta di deliberazione, ai sensi
dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento
degli Enti Locali”:
a) Parere di regolarità tecnica del Dirigente del servizio interessato Ing. Federico Fabbri in data
22.03.2023, favorevole;
b) Parere di regolarità contabile da parte della Dirigente dei Servizi Finanziari Dott.ssa Daniela
Mantoni in data 22.03.2023, favorevole.

Per quanto sopra ad unanimità di voti palesemente espressi

DELIBERA
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1) DI DARE ATTO che le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente atto deliberativoe si intendono qui integralmente riportate;

2) DI APPROVARE lo schema di ACCORDO ISTITUZIONALE ai sensi dell’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990 n. 241 – Convenzione per l’affidamento delle funzioni e attività di Centrale di
Committenza e di Committenza ausiliarie di cui agli artt. 3, lettera m), 37 comma 8, 38 e 39 del
D.lgs. n. 50 del 18.04.2016 s.m.i, per le attività di Stazione Appaltante relative alle opere di difesa
costiera a sud della foce del Fiume Metauro nel Comune di Fano – II stralcio - CUI
L00127440410202300018 - CUP E32B22000030006  Dipartimento per le Infrastrutture, iSistemi
Informativi e Statistici - Provveditorato Interregionale per le OO.PP. Toscana-Marche finalizzato
al conferimento delle funzioni di Centrale di Committenza Ausiliaria per la realizzazione delle
opere di difesa costiera lungo il litorale a SUD della foce del FiumeMetauro nel Comune di Fano
(PU);

3) DI DARE MANDATO al Sindaco di provvedere alla sottoscrizione dell'accordo istituzionale
di cui sopra;

4) DI DARE ATTO che l'accordo istituzionale di che trattasi per la realizzazione degli interventi
specifica che al Provveditorato – Sede Coordinata di Ancona spetta il compito diprovvedere alle
funzioni descritte nell'art. 4 comma 3 dello schema di accordo allegato, come riportate in
premessa, tra cui:

a) Stazione appaltante con la nomina, al proprio interno, del Responsabile Unico del
Procedimento dell’Intervento di che trattasi ai sensi dall’art. 31del D.lgs.50/2016. Il RUP , la cui
nomina sarà formalmente comunicata dal Provveditorato al Comune di Fano entro cinque giorni
dalla stessa, si avvarrà della collaborazione di una figura tecnica appartenente al Comune di Fano
e da questi indicato;
b) Costituzione del gruppo di progettazione, con la collaborazione del personale tecnico
eventualmente indicato dal Comune di Fano   –su proposta del responsabile unico del
procedimento- e nomina del coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione ai
sensi del D.Lgs 81/2008, in relazione alle risorse finanziarie disponibili, avvalendosi,
eventualmente, di soggetti esterni per supporto e/o consulenza di natura tecnica;
c) redazione del progetto definitivo, ai sensi dell'art.23, comma 7, del D.lgs.18/04/2016 n.50 e
relative disposizioni transitorie di cui alla Parte IV Titolo III del medesimo decreto legislativo. Il
progetto sarà trasmesso al Comune per conseguire il preventivo vincolante assenso per il
prosieguo delle attività di progettazione. Il Provveditorato procederà agli eventuali affidamenti a
operatori economici delle indagini, studi, sondaggi, nonché integrazioni specialistiche che si
rendessero necessarie per le attività di progettazione; in caso di necessità si potrà procedere ai
sensi dell’art.23 co. 4 D.Lgs. citato;
d) redazione del progetto esecutivo, ai sensi dell'art.23, comma 8, del D.lgs.n.50 del 18/04/2016 e
relative disposizioni transitorie di cui alla Parte IV TitoloIII del medesimo decreto legislativo
nonché del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. per quanto applicabile. Il progetto sarà trasmesso al Comune
per conseguire il preventivo vincolante assenso per il prosieguo delle attività di verifica. Il
Provveditorato procederà agli eventuali affidamenti a operatori economici delle indagini, studi,
sondaggi, nonché integrazioni specialistiche che si rendessero necessarie perleattivitàdi
progettazione;
e) verifica e validazione del progetto, ai sensi dell'art. 26 del D.lgs. 18.04.2016, n. 50 e della
Normativa PNRR, ed emissione dell'atto di validazione da parte del responsabile del
procedimento da trasmettere, unitamente al Verbale di Verifica, al Comune per l’adozione del
provvedimento di approvazione e autorizzazione al prosieguo delle operazioni;
f) nomina della Commissione di gara, acquisizione dei codici CIG e CUP ed espletamento della
procedura di gara;
g) verifica di anomalia delle offerte, ai sensi dell'art. 97 del D. L.gs.n.50 del 18/04/2016;
h) esame e decisione delle eventuali opposizioni alla procedura di gara;
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i) formulazione della graduatoria di merito sia provvisoria che definitiva, accertamento del
possesso dei requisiti richiesti nei modi e nei termini previsti dalla normativa vigente e
aggiudicazione definitiva dell'appalto;
j) acquisizione dall’operatore economico dei documenti necessari per la stipula del contratto;
k) trasmissione degli atti negoziali, riferiti alle opere da realizzare e completi della prescritta
documentazione, al Comune per l’approvazione e conseguente assunzione dell'impegno di spesa;
dell’adozione del provvedimento il Comune medesimo darà comunicazione al Provveditorato per
il seguito delle attività di esecuzione;
l) svolgimento delle funzioni di cui agli articoli 101 e 111 del D.lgs.50/2016 per la direzione e
contabilità dei lavori ed il coordinamento per la sicurezza sia nella fase progettuale che di
esecuzione dei lavori, eventualmente anche avvalendosi di professionisti esterni;
m) autorizzazione di eventuali subappalti nei modi e nei termini stabiliti dall’articolo 105 del
D.lgs. 50/2016;
n) nomina dei collaudatori statici e specialistici nonché delle commissioni di collaudo tecnico -
amministrativo, anche in corso d’opera, ai sensi dell’art.  102 del D.L.gs. 18/04/2016, n.  50, i cui
relativi oneri saranno a cura e carico del Comune;
o) definizione delle controversie invia amministrativa con l’attivazione di accordi bonari di cui
all’articolo 205 del D.lgs. 50/2016. Il Provveditorato indica nel bando con cui indice la gara che
ilcontratto non contiene la clausola compromissoria di cui all’articolo 209 del medesimo decreto
legislativo escludendo, quindi, esplicitamente, il ricorso all’Arbitrato per le controversie derivanti
dall'esecuzione del contratto stesso. Per prevenire l’insorgere di contenzioso il Provveditorato
può valutare in sede di predisposizione degli atti di affidamento l’opportunità di istituire, prima
dell’esecuzione del contratto, l’istituzione di un collegio consultivo tecnico di cui all’articolo 207
del citato D.lgs., con la partecipazione anche di soggetti qualificati indicati dal Comune. Tale
opportunità sarà eventualmente indicata negli atti relativi all’affidamento;
p) difesa giuridico amministrativa nel rispetto del codice civile ai sensi dell’articolo 208 del
D.lgs. 50/2016 per la definizione transattiva ovvero in via giudiziaria di eventuali controversie
che dovessero insorgere nel corso dell'affidamento e/o dell'esecuzione dei lavori non risolte in
sede di Accordo bonario rimanendo il Comune unico referente nei confronti del soggetto
aggiudicatario sia per una eventuale soluzione del contenzioso invia transattiva che in sede
giudiziaria;
q) caricamento dati relativi alle schede ANAC sul sistema SIMOG;
r) caricamento ed implementazione dei dati e delle informazioni sul sistema di rendicontazione
REGIS del PNRR a carico del RUP e del/dei suoi collaboratori appartenenti al Personale del
Comune di Fano. Il/i collaboratori del RUP che si occuperà degli adempimenti REGIS dovranno
essere formalmente individuati entro 15 giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo;

5) DI DARE ATTO che il progetto dell’importo di € 4.000.000,00 per la realizzazione del II°
stralcio delle opere di difesa costiera a sud della foce del Fiume Metauro nel Comune di Fano sarà
interamente finanziato  con risorse a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione
2 -Componente 4 - sub investimento 2.1b – Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la
riduzione del rischio idrogeologico;

6) DI DARE ATTO tuttavia che per motivi di carattere economico e tenuto conto dei rincari dei
prezzi di materiali ed energia occorsi nell’ultimo anno, ai fini del completamento dell’intero
secondo stralcio funzionale, il Comune ha la necessità di reperire ulteriori fondi;

7) DI DARE ATTO che l’intervento è previsto nell’Elenco Annuale 2023 del Programma
Triennale dei Lavori Pubblici 2023/2025 così come approvato con Delibera di Consiglio
Comunale n. 18 del 13 Marzo 2023 – CUI L00127440410202300018– CUP E32B22000030006;

8) DI TRASMETTERE il presente atto alla Regione Marche Dipartimento Infrastrutture,
Territorio e Protezione Civile;
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9) DI DARE ATTO:
- che il responsabile del presente procedimento amministrativo è il dirigente del Settore V –
LL.PP. Ing. Federico Fabbri;
- del rispetto di tutte le disposizioni e l'assolvimento di tutti gli adempimenti e prescrizioni
previsti dal vigente Piano per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, nonché delle
direttive attuative dello stesso;
- del rispetto di quanto previsto dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici - a norma
dell'art.54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 - di cui al D.P.R. n.62/2013 integrato con
deliberazione della Giunta Comunale n. 503 del 30/12/2013.

10) DI DARE ATTO che avverso il presente provvedimento deliberativo, ove si possa
eventualmente dimostrare l’immediata lesività dello stesso, chiunque vi abbia interesse può
proporre entro 60 giorni ricorso al Tribunale Amministrativo delle Marche con le modalità di cui
al D.Lgs. 02/07/2010 n. 104, oppure entro 120 giorni ricorso straordinario al Capo dello Stato ai
sensi del D.P.R. 24/11/1971 n. 1199;

11) DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà pubblicata sul sito istituzionale del
Comune nell'ambito di "Servizi in evidenza_archivio Delibere Atti";

Inoltre con separata votazione unanime palesemente espressa, stante l’urgenza di procedere alla
sottoscrizione dell’Accordo per avviare l’intervento di carattere prioritario in termini di protezione
sia della costa sia della linea ferroviaria

DELIBERA

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134 comma 4 del
D.L. n. 267 del 18.8.2000.
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DEL CHE E' REDATTO IL PRESENTE VERBALE, COME APPRESSO SOTTOSCRITTO.

Il Sindaco Il Segretario Generale
Seri  Massimo Morganti  Stefano

F.to digitalmente F.to digitalmente

_____________________________________________________________________________

La presente deliberazione di Giunta N. 106  del  23/03/2023 sarà pubblicata all’Albo Pretorio e
contestualmente comunicata in elenco ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell'art.125, comma 1,
D. Lgs. n. 267/2000.

E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4° del D. Lgs. n.
267/2000;

Fano, lì   23/03/2023

L'incaricato dell'ufficio segreteria
     RAFFAELLA PORTINARI GLORI     


